
LECO DI BERGAMO Lunedì 5 maggio 1986 Pagina 27 

ette e lattine 
ma in Europa 

Previdenza e aziende Cinque miliardi di stato 
Il modello DM 1OAUl la produzione italiana pr 

come si deve compilare Le sofisticate tecnologie dell’industria degli imballaggi metallici per l’alimentazione trovano 
riscontro nell’avanzata delle aziende conserviere e delle bibite - Con i cibi in scatola an- 
che un menù completo - Moderni sistemi di lavorazione con risultati di piena affidabilità 

Tenuto conto delle peculiariti contribu- 
tive esistenti per la contribuzione di ma- 
lattia e di maternità dovuta dagli enti e 
aziende, indicati in tabella, 1’Inps segnala 
che dovranno essere osservate per la 
compilazione del Mod. DM lO/M le se- 
guenti istruzioni operative: 

A) esposizione dei dati relativi ai con- 

czbulg previdenza secondo le consuete 

B) esp&izione su distinti righi in bian- 
co del 

!? 
uadro *BN del Mod. DM lO/M dei 

dati re ativi alla contribuzione dovuta a 
titolo di prestazioni del Servizio sanitario 
nazionale, solidarietà, indennità econo- 
miche di malattia, indenniti economiche 

di maternità, Gescal. 
In particolare, i dati, preceduti dalle 

dizioni e dai codici di cui in tabella, da 
indicare in ciascun rigo sono il numero 
dei dipendenti, il numero delle giornate 
retributive, l’importo delle retribuzioni e 
l’importo dei contributi. 

Giuseppe Rodà 

Gli Stati Uniti e il Giappone 
fanno da apripista, ma l’Italia 
non & poi tanto indietro. Anzi, 
in fatto di qualità e di tetnolo- 
ie si confronta alla 

B 
ari e in 

uropa è leader. Con a produ- P 
zione degli imballa i metalli- 
ci destinati all’in ustria ali- ? 
mentare siamo forse partiti in 
ritardo, ma abbiamo recupera- 
to e come. Se i francesi hanno 
avuto Appert e gli inglesi Hall 
e Donkin, se gli americani sono 
stati i primi, mentre da noi si 
pensava alla campagna di A- 
bissinia, a mettere in attiviti 
i 

P 
andi laminatoi continui a 

ca do e a freddo, in Italia il 
pioniere della scatoletta lo tro- 
viamo nel 1881 a Monza; Pietro 
Sada, fondatore di una fabbrica 
di carne in scatola ancora oggi 
saldamente sul mercato. Però 
ad imporre un sempre più mas- 
siccio ricorso alla scatoletta 
sono stati due prodotti della 
terra: il pomodoro, innanzitut- 
to, e l’olio d’oliva. Hanno aper- 

tartufi, dai furighi trifolati alle 
lumache, alle minestre di ver- 
dura alla cacciagione, alla ma- 
cedonia di frutta e via via in un 
elenco che compone il mosaico 
della nostra alimentazione. 

Statistiche esatte al centesi- 
mo non ci sono ed e difficile 
averle dal momento che per le 
mani dei consumatori passano 
annualmente altre cin ue mi- 
liardi di scatolette e P attine. 
Nell’immediato dopoguerra la 
produzione annua era di un cen- 
tinaio di milioni di pezzi, ades- 
so soltanto per il pomodoro 
siamo sui due miliardi, per la 
frutta conservata e i succhi di 
frutta 350 milioni appena (si fa 

P 
er dire), 250 milioni per fagio- 
ini, piselli, lenticchie e legumi 

in genere. E ancora 400 milioni 
fra latte e lattine di olio, 250 
milioni per la carne e 350 milio- 
ni per 11 tonno. Quindi mon- 
ta e e montagne di scatolette, 
su le quali dagli anni Settanta Y 
si sono rovesciate circa un mi- 
liardo e mezzo di lattine tra 
birra e soft drinks. Mentre 
l’ascesa continua gli ambienta- 
listi sono in allarme: finiremo 
assediati dalle lattine? Un cor- 
rettivo c’& e viene da un ma - 
giore rispetto per la natura, f 8 
una politica più attenta al recu- 
pero e al riciclaggio degli im- 
ballaggi metallici. GiB si sta 
facendo qualcosa, ma siamo a 
livello di iniziative sporadiche, 
come quelle attuate anche nel 
Bergamasco per la raccolta a 
scopi benefici. Non & la scato- 

I TIPO AZIENDE I TIPO CONTRIBUZIONE DIZIONE (‘) COD. (‘) I 
- Entl o aziende inqua- 
drate nel ramo 2 (non sog- 
getti, ci&, alla disciplina 
Cuaf) 

Prestazioni del Serv. sanitario naz. 

SolidarietB 

Indennith economiche malattia 

Indennitd economiche maternlth 

Gescal 

Contr. SSN 

Contr. Solid. 

Contr. Ind. Mal. 

Contr. Ind. Mat. 

Gescal 

P 100 

P 200 

P 310 con aliquota 2,22% 
P 320 con aliquota 2,44% 

P 410 con aliquota 1 ,Ol% 
P 420 con aliquota 1,23% 

P 500 

- Aziende dello spettaco- 
lo(c.s.c. 1.12.10,1.12.11 8 

~ 1.12.12 con codice auto- 
l rluazione 1 A, 1.18.08, 
1 4.18.08, 7.07.09) dalla veniiciatura interna con 

lacche organiche apposite. Fra 

soffrivano il oeso di una moda 

le lattine per bevande, hanno 
segnato un eccezionale exploit 
quelle senza saldatura e dotate 
di apertura ad anello. 

Siamo in presenza, dun ue, 
di procedimenti collau ati, 8 
perfettamente affidabili, che 
portano sulle nostre tavole in 
qualsiasi stagione eneri ali- 
mentari briosi, f ricc i di ener- 
gia, di profumi, evocatori di 
immagini generose, quasi una 
medicma enerale dell’esi- 
stenza. Pr J otti che non sento- 
no le grinze degli anni, che si 
portano dietro i sapori della 
natura. Ancora qualche tempo 
fa gli alimentari conservati 

sturbo, anche 50 e 100 anni dopo 
Zu loro ptepatazione~. 

In fatto di durata il record 
spetta forse alla scatoletta di 
carne di vitello abbandonata 
nel 1824 dalla spedizione di E- 
dward Parry e ritrovata 114 
anni dopo in buono stato di 
conservazione. Oggi le norme 
prescrivono un utilizzo entro 
tempi molto piU brevi, più per 
motivi di prudenza che per rea- 
le necessiti. 

A quanti non nascondono re- 
sidui di perplessiti il prof. Cul- 
trera & pronto a ribattere con 
una serie di considerazioni. 1 
prodotti conservati *sora0 di 
qualith costante, senza scarti, 
di peso certo* e danno in eti- 
chetta un riferimento preciso 
del fabbricante e del contenu- 
to; sono disponibili ovunque e 
in qualsiasi momento con evi- 
denti vanta * l a chi deve se- 

” guire partico ri diete o equili- 
brare il proprio regime nutriti- 
vo*; vengono preparati nei p 
sti di produzione e nel emomen- 
to più favorevole del raccolto, 
quando lu materia prima è ab- 
bondante e il prezzo telativa- 
mente bassow; infine danno una 
certa convenienza economica. 
Per Cultrera, dunque, le scatc+ 
lette sono senza ombre, hanno 
un loro spazio nella nostra ali- 
mentazione e sviluppano un 
ventaglio di proposte per il me- 

nù del consumatore. L’impor- 
tante è su rare i pregiudizi di 
passata e are la scelta adegua- p” 
ta alle esigenze nutritive. Sul 
mercato cl sono etichette di- 
verse, ai prodotti ogni azienda 
da una sua caratterizzazione; 
ma resta una base sicura che 
deriva dalla esperienza e dalla 
serietà dell’industria conser- 
viera e di 

9 
uella degli imbal- 

laggi meta1 ici. Sono due com- 
parti la cui avanzata & legata 
a filo doppio alla fiducia del 
consumatore, che & poi il patri- 
monio più prezioso. Un patri- 
monio che nessuno vuole per- 
dere e che & di stimolo costante 
per il produttore a lavorare a 
regola d’arte: un ulteriore e 
non trascurabile tassello che 
consolida l’affidabiliti rico- 
nosciuta anche in 

P 
ueste gior- 

nate sconvolte dal a nube ra- 
dioattiva e che hanno segnato 
un più massiccio ricorso alle 
scatolette. Se fossero un pro- 
pellente, l’economia italiana 
volerebbe. Per dirla con il 
buongustaio, sono qualcosa di 
più, sono antipasti di verdure, 
ragù, carne lessata, prosciutto 
cotto, vitello tonnato, pesche e 
mirtilli, bibite e caff&. E gra- 
discono mettersi a tavola con 
la famiglia. PerchC sono ormai 
parte della nostra giornata e 
della nostra civilti. 

Renato Possenti 

Prestazioni Servizio sanitario I Contr. SSN I P 100 I - Aziende con C.S.C. 
7.07.03 (partiti politici ‘8 
associazioni sindacali) 
- Aziende municipalizza- 
te in genere (contraddi- 
stinte dal codice autoriz- 
zazione OE) 

SolidarletB I Contr. Solid. I P 200 I 
~ to una strada all’export, hanno 

dato un apporto determinante 
all’economia del settore, e re- 
stano, con le lattine per le be- 
vande, i due comparti trainan- 
ti. Il pomodoro in scatola & 
stato un po’ l’anticipatore della 
dieta mediterranea nel mondo 
e l’ambasciatore di tante cose 
buone. Il pomodoro e tantissi- 
mi altri prodotti che oggi l’in- 
dustria conserviera nazionale 
inscatola: dagli asparagi ai 

Indennitd economiche malattia 1 Contr. Ind. Mal. 1 P 300 

Indennlth economiche ryaternit& Contr. Ind. Mat. P 400 
P430 (per dipendenti 
iscritti Inpgi con aliquota 
0,85%) - Aziende aventi alle pro- 

prie dipendenze anche 
giornalisti iscritti all’lnpgi Gescal I Gescai I P 500 I 

(*) Tali dati (da indicare in ciascun rigo in bianco dei DM 7O/M - Quadro 4~) devono essere seguiti da quelli relativi 
ai numero dei dipendenti, ai numero delle giornate retribuite 8 agii irnpoti delle retribuzioni 8 dei contributi. 

ne fa un USO non corretto (e il 
letta che inquina, ma se mai chi 

discorso vale per qualsiasi con- 
tenitore perchb per le strade, 
nei nostri boschi, in montagna 
troviamo purtroppo anche tap 
peti di cartaccia e cartoni, pla- 
stica e vetro). Comunque, sic- 
come il problema esiste, ci si 
attende che l’ente pubblico si 
muova, e non gli mancherebbe 
certo in quest’opera di sensibi- 
lizzazione l’apporto delle a- 
ziende del settore. Se passi a- 
vanti nel recupero si sono avuti 
anche nei Paesi con maggiore 
consumo - si va dai 97 mlliar- 
didi 
miliar r 

zzi degli Usa ai 17 
’ dell’urss - non c’& 

motivo che l’Italia non cominci 
a fare la sua parte, 8 iniziare 
da una incisiva educazione ci- 
vica sui banchi di scuola. 

che sproloquiando su falsi miti, 
sembrava relegarli a una stasi. 
Oggi il consumatore ha messo 
le cose a posto, li ha riportati 
nel giusto ruolo 8 tavola e fuori. 
In.questa operazione ha avuto 
il conforto delle muse che non 
di rado hanno lasciato l’Olimpo 
per scendere tra le scatolette 
di antipasti di pesce, pati di 
fegato, anguille marinate e 
trippa, barattando sensazioni 
magari più prosaiche di quelle 
del nettare e dell’ambrosia, ma 
certamente altrettanto stimo 
lanti. In effetti pittori, scrittori, 
musicisti hanno meditato s s- 
SO davanti alla lingua r sa mi- 
strata 0 al salmone affumicato 
in scatola, piegando la loro in- 
ventiva a un menù tutto a base 
di scatolette e accampa 
da birra e altre %- 

te 
bevan e in 

lattina. Chi lo ha detto? Un 
ghiottone, certo. Uno che vole- 
va alle erire il suo peccato di 

3l gola m ‘ante una chiamata di 
correo che portasse sul banco 
dei testimoni anche 
sonaggi dell’umani tf 

andi per- 
. $ lo stes- 

Azienda di turismo: 
premi per il rinnovo 
di bar e ristoranti 

Da Vertova gli impianti 
petroliferi marini 

per il Golfo della Sirte 

Cosa c’& dietro scatolette e 
lattine? Lavoro per migliaia di 
persone, investimenti, conti e- 
conomici da far quadrare e 
g?&y=~~~~~~~ 
scatoletta ci sono le aziende 
che costruiscono i macchinari 
e le fabbriche che le producono 
oltre agli stabilimenti conser- 
vieri e all’intero settore com- 
merciale. Per restare agli im- 
ballaggi metallici finalizzati a- 
gli alimenti, le ditte sono una 
ventina, almeno le più qualifi- 
cate, tutte aderenti all’Anfima 

SO hiottone che va matto per 
le f ragoline di bosco appena 
colte, ma che sa di non poterle 
gustare tutto l’anno, come suc- 
cede per tanti altri frutti della 
terra che soltanto la pratica 
conserviera può assicurare 
nell’arco del tempo. 

L’Azienda autonoma di Tu- 
rismo ha reso noto il bando di 
concorso per l’assegnazione di 
premi ai titolari di caff&-bar, 
ristoranti, trattorie ed osterie 
esistenti in Bergamo, che ab- 
biano ese 

r 
ito, dal lo 

1983 al 31 ‘cembre 1 96!! 
,yyvnn; 

di miglioria ai propri esercizi. 
L’iniziativa, che intende mi- 

gliorare in funzione turistica 
gli esercizi pubblici esistenti 
nel territorio comunale, si av- 
vale di un fondo di 20 milioni 
di lire. 

1 premi saranno attribuiti, a 
giudizio insindacabile della 

‘uria, a quegli esercenti che 
f? anno eseguito notevoli lavori 
di ammodernamento rispettan- 
do nel contem 

p” 
la tipologia 

ambientale de la citti. Sono 
comprese nel bando di concor- 
so le opere che riguardano gli 
immobili, impianti igienico-sa- 
nitari, attrezzature ed arreda- 
menti. 

L’entiti dei premi sar8 sta- 
bilita sentendo il parere di una 
Commissione che avrà il com- 
pito di eseguire gli opportuni 
accertamenti. 

Le domande di partecipazio- 
ne al concorso, corredate della 
descrizione dei lavori fatti, del- 
la data d’inizio e di coxylusione 
dei lavori stessi, nonche della 
documentazione del costo so- 
stenuto, dovranno pervenire 
all’Azienda autonoma (viale 
Vittorio Emanuele 20) entro la 
data del 30 ottobre 1986. 

programma 1’8 giugno, possono 
rivolgersi all’Unione Artiniani 
in piazza Matteotti. - 

La partecipazione, si ricor- 
f;A,&;;Frvata., come da rego- 

agli aderenti al 
MGruppo’artisti artigiani berga- 
maschi: arte e manualitàm. 

1 recenti awenimenti inter- 
nazionali, che hanno avuto co- 
me centro il Mediterraneo, 
hanno messo in evidenza il pro- 
blema dei nostri lavoratori in 
Libia ma altresì rivelato gli 
stretti legami economici esi- 
stenti tra le nostre imprese (in 
specie quelle bergamasche) e 
l’ex colonia italiana. 

Tra ueste vi & l’azienda ver- 
tovese 8 vs (Officine Val Seria- 
na) attiva dal 1973 e, prima 
ancora, dal 1968 col nome Omg, 
nel campo metalmeccanico. 
Essa conta tra i suoi clienti, 
appunto, la Libia, per la quale 
produce impianti per piattafor- 
me marine petrolifere destina- 
te al golfo della Sirte, teatro 
ultadtcmte di vicende dram- 

L’Ovs: di cui è titolare il 

Cambia rotta la 
~Achille lauron 

Personal Computers + 
Professionalità + 

Tecnologia + 
Software + 

Accessori per Computer = Azienda Leader 

Questo è quanto I’Electronics Center offre 
a medio/piccole aziende che vogliono auto- 
matizzare e ottimizzare la propria attività. 

Dal 27 maggio prossimo le 
crociere della aAchille Laurom 
- la più importante delle mo- 
tonavi della flotta Lauro - si 
svolgeranno su un nuovo itine- 
rario nel Mediterraneo occi- 
dentale, anzichk su quello tra- 
dizionale. Ne d& notizia, in un 
comunicato, la direzione della 
flotta, precisando che ail cam- 
biamento si è reso necessario 
per assecondare il mercato, 
che fa registrare una grande 
richiesta per 1’ “Achille Lau- 
ro” cui non corrisponde un’u- 
Puale richiesta Der l’itinerario 

vertoveie Amabile Guerini, 
produce apparecchiature e re- 

nizzata e sterilizzata, l’acqua tri automatici autopulenti fun- 
viene sottoposta, all’interno zionanti in contemporanea e 

cipienti a pressione per il setto- delle attrezzature dell’ovs, a sono complete di quadri logisti- 
re chimico, petrolchimico e processo di de urazione dalle ci automatizzati. 
farmaceutico: colonne per di- impuriti ‘e dal e scorie. P Con la fornitura alla Libia, 

&a&ion&, &Q l’ins&bile StihZiOne e pOhertiZiOne, si tratta di strutture dotate l’azienda bergamasca ha stabi- (l’Associazione nazionale fra i La conferma viene anche da 
situazione internazionale*. autoclavi, scambiatori di cale di complesse strumentazioni e lizzato e potenziato la sua pre fabbricanti di imballaggi me- un esperto, Rolando Cultrera, 

Il nuovo itinerario dell’-A- re, ecc. DA lavoro 8 22 operai di filtri realizzati in Cupronikel duzione all’estero che & ormai tallici e affini di cui fanno parte Professore di chimica indu- 
chille Laurom tocche& i porti e cinque impie 
di Barcellona, Malaga, Cadice, P 

ati ed ha una 90110, una lega di recente im- di livello mondiale: oltre all’I- anche due societi berga- striale all’Università di Bo- 
consociata a Mi 8110, s 

p” 
ializ- pie o, resistente all’acqua sal- talia (cui & destinato il 70% masche, la Bruber-Meta1 di lagna, quando dice che ~1 pro- 

Lisbona, Tangeri, Palma de zata nel campo della iltrazie sa, f a cui materia prima viene della produzione) le apparec- Dalmine e la Metalscatola di dotti conservati possono, teori- 
Majorca e Minorca. Nell’atte- ne. importata dall’estero (Fran- chiature vanno in Europa, nel- Telgate). camente, restare inaltera# al- 
sa che entri in vigore il nuovo L’ AgipName, compagnia cia, Inghilterra). 1 apackagess l’Est asiatico, in Cina, Ameri- Dislocate perloppiù in Cam- l’infinito ed essere sempre a- 
itinerario, la crociera numero petrolifera libica a partecipa- verranno successivamente si- ca del Nord. Sono clienti del- pania e in Emilia, quindi nelle d& aWalime&&new. Ci SO- 
cinque con partenza il cin ue 

x 
zione statale ha commissionato stemati su piattaforme in via 1’0~s gli Stati del Golfo Persi- aree dove la produzione con- no, infatti, Sistemi - Come la 

maggio prossimo sara annu a- tramite ingeneering italiane di costruzione a Taranto. CO, l’India e l’Oceania. La ditta sterilizzazione in recipienti er- 
ta, mentre la numero sei, con all’azienda seriana una serie di L’ordine riguarda 5 apparec- 

serviera & più rilevante, guanto 
ad impianti sono dei gioielli di meticamente chiusi - che dan- 

parte- il 16 maggio successi- *packages+ o apparecchiature 
di Vertova, infine, svolge lavo- 

chiature, la maggiore delle riper campa ‘e di ingegneria tecnologia, con linee per la sal- no al prodotto ana conseruabi- 
vo, seguirà l’itinerario tradi- 

P 
remontate in cui viene filtrata 
‘acqua marina utilizzata nelle 

quali misura m. 4 in larghezza $’ che, a loro vo ta, consegnano ai datura elettrica delle scatole e liti MsoWa f&o che si hanno 
zionale nel Mediterraneo o- per 8 in lunghezza, del peso di committenti impianti completi con un ciclo di lavorazione di esempi di conserve vegetali e 
rientale . piattaforme. Una volta desali- 160 quintali. Contengono tre fil- e- funzionanti. assoluta igieniciti, accentuata carnee consumate, senza di- 

LEASING IMMOBILIARE 
a 

1 professionisti, negozianti e 

’ 

#Arte 6 manualità# 
bersa Ilata 

B dalla p oggia \ totale detrazione fiscale 
-o- 

finanziamento integrale dell’immobile 
Concluso il salone di Cesena Cucine regionali 

stamattina 
Manifestazioni come NArte e 

manualiti: mostra mercato 
dell’artigianato .artisticom si 
cerca di organizzarle nella bue- 
na stagione perchC solo le belle 
mattinate di sole possono invo- 
gliare la gente 8 girellare fra 
i banchi d’esposizione e di con- 
seguenza 8 fare acquisti. Inve- 
ce la manifestazione suddetta 
- a cura dell’Unione Artigiani 
e sponsorizzata dalla Banca 
Popolare di Bergamo - & pre- 
vista per tutte le prime domeni- 
che da marzo a ottobre ma per 
adesso ha dovuto registrare u- 
na mattinata di neve la prima 
volta, cielo coperto e vento a 
raffiche la seconda e acqua a 
catinelle ieri, per il terzo ap 
puntamento. Così, con tutta 
questa sfortuna, di visitatori 
fino adesso ce ne sono stati 
dawero pochi. Peccato perchC 
i quattordici espositori aveva- 
no allestito degli stands molto 
belli, l’ideale per attirare l’at- 
tenzione non solo del berga- 
masco che sale la domenica a 
Cit@ Alta ma anche del turista 
che tradizionalmente è portato 
a comprare ricordini e oggetti 
tipici. Sarà per il prossimo me- 
se: sotto i portici della bibliote- 
ca Maj, in piazza Vecchia, si 
potranno ammirare terracotte, 
maioliche, bigiotteria, sculture 
in legno intagliate a mano, og- 
gettistica in rame, articoli da 
regalo decorati a mano, dipin- 
ti, articoli in cuoio e legno, 
tessuti, indumenti decorati a 
mano. Un panorama, come si 
vede, molto vasto e completo. 
Gli artigiani che volessero 
iscriversi per il quarto appun- 
tamento dell’esposizione, in 

-o---- 
rateizzazioni personalizzate 

PO---- 
pratiche veloci e riservate 

PO--- 

confronto a Beraamo 
La rassegna si è svolta in un momento particolarmente delicato per 
la produzione ortofrutticola - Dagli Usa nuove tecnologie per le aziende 

6xine tegiondi VeTSO il la tarda mattinata con il dibat- 
2000. Linee di una nuova cucina 
italianau: & il tema che viene 

tito e le proposte operative. 
dibattuto questa mattina nel l L’As&&one perla mozione 
corso del 1 .o convegno regiona- delle ricerche neuro1 r le dei cuochi lombardi, che si 

che ha pro- 
mosso la seconda edizione del con- 

svolge con inizio alle $30 al COrf30 4.a yW9a ~+‘~t+letty, 
Cri&110 Palace di Bergamo, Per laTatl.l? medlcma~ blolo@a* 
con il patrocinio dell’assesso- pslcolo@a, fisica, chimica, farma- 
rato al Turismo della Regione cologia *che comprovino di svolge- 
Lombardia. Il convegno G erga- 

re o di avere svolto attiviti nel 
nizzato dalla Federazione ita- 

campo delle scienze neurologiche#. 

Informazioni solo su appuntarne] 
CESENA - 65 mila persone 

- fra cui delegazioni berga- 
masche - hanno visitato la 3.a 
edizione del HMacfrut 86~ con 
un aumento del 20% rispetto 
alla passata edizione. Dall’e- 
stero sono giunte numerose de- 
legazioni commerciali (per un 
totale di circa 2 mila rappre- 
sentanti) fra le altre quelle 
degli Usa, Giappone, Israele, 
Cina, Nuova Zelanda, Grecia, 
Spagna, Cipro, Svizzera, Olan- 
da, Argentina, Germania, 
Gran Bretagna, Francia, Jugo- 
slavia e Irlanda. 

L’interesse degli stranieri a 
questa rassegna ortofrutticola 
ha toccato tutti i settori dell’e- 
sposizione. Dalla 
Post-raccolta alla distribuzio- 
ne, attraverso la prerefrigera- 
zione, la lavorazione, I’imbal- 
la 

P 
io e il trasporto. L’Italia & 

al ‘avanguardia nelle tecniche 
e nelle tecnologie applicate al- 
l’ortofrutticoltura ed i vari mo- 
menti espositivi del MMacfrutm 
ne hanno testimoniato la validi- 
ta e l’efficienza tanto che la 
manifestazione cesenatese & 
senz’altro considerata la mag- 
giore del settore in campo eu- 
ropeo, con un giro d’affari nel 
corso della manifestazione che 

& stimato attorno ai mille mi- 
liardi di lire. 

litativa della frutta, nella gam- del settore ortofrutticolo con- 

Nei 43 mila. metri quadrati 
ma rispondente alle esigenze seguenti all’entrata della 

che hanno ospitato l’esPoslz10- 
dei vari mercati, per imballag- 
gio che praticamente danno la 

Spagna e Portogallo nella Ce+. 

ne (22 mila al coperto) 3o+ono confezione giA selezionata e Vanni Dolcini 
state le ditte parteciqantl con 
l’aumento del 20% in più rlSp&- 

prezzata, per la conservazione 

to alla passata edizione. un’or- 
degli ortaggi facilmente depe- 
ribili, oltre i due mesi in am- Dlrfkolm 
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ganizzazione imponente per u- 
na rassegna che ti certamente 
diventata la prima in campo 
euro 
orto P 

eo. D’altronde, il settore 
rutticolo & uno dei piU im- 

portanti dell’economia italiana 
e ha segnato nel 1985, nella 
bilancia commerciale, un’atti- 
vo di circa 1500 miliardi fra 
import ed export. L’Italia, non 
dimentichiamolo, & la 

tf 
ih im- 

H 
ortante esportatrice i orto- 
rutta nel mondo e, dopo gli 

Usa, anche la più grande pro- 
duttrice. 

Il qMacfrut*, in questo senso 
ha presentato tutta la gamma 
de li impianti, dei macchinari 
de Ii a frigoconservazione e del 
trasporto. L’esposizione &. stata 
ai pih alti livelli. Dagli Stati 
Uniti per la prima volta in 
Italia sono giunti macchinari 
che rispecchiano le più recenti 
tecnologie. Veri e propri cer- 
velli elettronici che sostituisco- 
no in tutto il lavoro dell’uomo. 
Macchine per la selezione qua- 

bienti sottovuoto. Incredibili 
meraviglie della tecnologia 
che hanno fatto la loro rima 
entrata fra gli operatori P talia- 
ni presenti alla rassegna. 

Importantissimo & risultato 
lo spazio dedicato ai convegni. 
Nel corso dei quattro giorni ne 
sono stati or 

f 
anizzati sette, tut- 

ti di notevo e prestigio i cui 
temi toccano da vicino la tasca 
del consumatore. 

Il primo ha trattato MLe cen- 
trali ortofrutticole nel panora- 
ma intemazionalem. E seguito 
poi *Ortofrutticoltura anni No- 
vanta : evoluzione nei mercati, 
tendenze dei consumiw. Quindi 
aL’imballaggio in legno per i 
prodotti ortofrutticoli di fronte 
ai mercati del Duemilam, ~11 
convegno peschicolom e aLa 
movimentazione delle merci 
nei mercatiw. L’ultimo in ordi- 
ne di tempo & stato quello sulla 
«crisi dell’autotrasportom e la 
*prima verifica dei problemi 

liana cuochi e dalla Unione 
cuochi della Regione Lombar- 
dia. Interverrà ai lavori l’as- 
sessore regionale al Turismo, 
Giovanni Ruffini. 

Sono previsti all’inizio gli in- 
terventi di Giampaolo Cangi, 
presidente Unione cuochi re- 
gione Lombardia; Fiorenzo 
Baroni, presidente Associazio- 
ne cuochi Bergamo; Carlo Re, 
segretario generale Federazio- 
ne italiana cuochi; il dott. Gio- 
vanni Ruffini, assessore al Tu- 
rismo della Regione Lombar- 
dia. 

1 lavori si concluderanno nel- 

Seguirà una tavola rotonda 
alla quale prenderanno parte : 
Enzo Dellea della Giunta ese- 
cutiva Federazione mondiale 
cuochi ; il prof. Costante Bellet- 
ti, ispettore della Direzione ge- 
nerale dell’Istruzione profes- 
sionale; il giornalista Renzo 
Dall’Ara. Moderatore sarà 
Giampaolo Cangi. 

del tubi saldati Lombardia MILANO - 1 produttori na- 
zionali di tubi gas saldati si 
sono riuniti presso 1’Italsider 
per esaminare la situazione del 
settore che accusa waccresciu- 
te difficoltim - si legge, tra 
l’altro, in una nota - in seguito 
ad una Mdiminuzione generaliz- 
zata degli ordini cui si va ag- 
giungendo un aumento massic- 
cio delle importazionim. 

(Ansa) 

Tenuto conto delle alte scor- 
Ie esistenti presso i produttori, 
gli stessi hanno convenuto di 
<(operare delle riduzioni pro- 
duttive attraverso fermate pro- 
grammate degli impianti nella 
misura minima di due settima- 
ne lavorative entro il periodo 
antecedente alle ferie con con- 
seguente ricorso alla cassa in- 
tegrazione StraordinariaM. 


